
RELAZIONE  DI  MISSIONE  AL  BILANCIO  DI  ESERCIZIO  2021

INFORMAZIONI GENERALI

L’associazione  CeVI  –  Centro  di  Volontariato  Internazionale  nasce  il  giorno  11.10.1985  ed  in
ottemperanza  a  quanto  disposto  dalla  legislazione  sulla  riforma del  Terzo  Settore,  modifica  il
proprio Statuto, cambia la ragione sociale in Centro di Volontariato Internazionale ODV la cui sigla
è CeVI ODV con sede amministrativa ed operativa in in via Torino, 77 ad Udine. 

L’associazione è iscritta al  numero 522 del  Registro delle associazioni  di  volontariato del  Friuli
Venezia Giulia e, ad oggi, è in attesa dell’iscrizione al RUNTS.

L’associazione è iscritta all’Elenco dell’AICS dei soggetti senza finalità di lucro ai sensi della Legge
125/2014.

E’  costituita  da  collaboratori,  da  volontari  e  sostenitori  che,  in  forme  e  misure  differenti,
partecipano alla vita dell’associazione.  

È un’associazione apartitica, aconfessionale, libera da qualsiasi condizionamento economico o di
potere,  che  riconosce nella  solidarietà  e  nella  centralità  dell’essere  umano il  fondamento del
proprio agire. 

Organi Sociali Previsti dallo Statuto

- Assemblea dei soci
- Consiglio direttivo
- Presidente
- Organo di controllo
- Revisore Legale dei Conti

Consigli direttivi ed Assemblee
Nel corso del 2021 sono stati effettuati 5 consigli direttivi  e 1 assemblea nelle seguenti date:

- Consigli direttivi: 08 giugno – 23 settembre – 21 ottobre – 23 novembre – 21 dicembre

- Assemblea: 26 giugno

Si  è  quindi  provveduto  a  redigere  il  presente  bilancio  d’esercizio  costituito  dallo  stato
patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione, come previsto dall’articolo
13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo
Settore  (CTS),  e  del  Decreto  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  5  marzo  2020
“Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”.

Missione perseguita

L'associazione non ha scopo di lucro. Persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, per
la  promozione  umana,  per  un  più  giusto  ordine  internazionale  e  per  uno  sviluppo  globale
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sostenibile, equo e rispettoso delle  differenze,  con particolare attenzione ai  Paesi  del  Sud del
Mondo,  nel  reciproco  rispetto  dei  valori,  in  confronto  dialogico  tra  culture  e  religioni.
L’associazione,  coerentemente  con l’originaria  ispirazione  cristiana,  svolge  prevalentemente  in
favore di terzi le seguenti attività di interesse generale.

Attività di interesse generale
Come previsto dall’art. 2 dello Statuto, per il perseguimento delle sue finalità l’Associazione svolge
le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del CTS:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educative (tra
cui formazione degli insegnanti e percorsi nelle scuole ed in altri contesti educativi);
e)  interventi  e  servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e  al  miglioramento  delle  condizioni
dell’ambiente e all’utilizzo accorto e razionale delle risorse naturali (in particolare in riferimento
ai  beni  comuni,  alla  valorizzazione  dei  prodotti del  territorio  e  alle  proprietà  collettive),  con
esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali
e pericolosi;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e attività di interesse generale di cui al presente articolo;
l)  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e  al
successo  scolastico  e  formativo,  alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto  della  povertà
educativa, culturale e di critica;
n)  cooperazione  allo  sviluppo,  ai  sensi  della  legge  11  agosto  2014,  n.  125,  e  successive
modificazioni;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’art. 27 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’art. 1, comma 266, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di
raccolta fondi attraverso la richiesta ai soci e a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non
corrispettiva al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi
di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

L’associazione intende, inoltre, realizzare le seguenti finalità:
● formazione degli associati sulle problematiche degli squilibri e delle ingiustizie globali e locali e

sulle conseguenti più coerenti scelte personali di vita nella nostra società;
● elaborazione e realizzazione di programmi di cooperazione internazionale, intesi come scambio

di valori e di esperienze, attivando partenariati preferibilmente con omologhe organizzazioni
dei Paesi d’intervento, contribuendo alla formazione di operatori e all’autosviluppo;

● formazione  e/o  invio  di  volontari,  cooperanti  e  operatori  del  Servizio  Civile  Universale
nell’ambito dei programmi di cooperazione, in Italia ed all’estero;
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● formazione di docenti e operatori scolastici per l’attività di educazione alla cittadinanza globale,
all’interculturalità e alla pace;

● sensibilizzazione sui progetti di cooperazione e le attività territoriali del CeVI - ODV.

Qui di seguito riportiamo, con breve descrizione, i progetti attivi nel corso del 2021:

Titolo Settore Finanziatore
Sicurezza  alimentare  nella
Regione andina di Cochabamba

Cooperazione
internazionale - Bolivia

8x1000 stato italiano

Semi  di  futuro  –  Intervento
integrato  di  lotta  alla
malnutrizione

Cooperazione
internazionale - Etiopia

Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo

Hand to Hand Cooperazione
internazionale - Etiopia

8x1000 stato italiano e Regione Friuli Venezia
Giulia

SCAMBio:  Sostenere  e
Cooperare  per  l’Agricoltura
familiare e i
Mercati del Biologico

Cooperazione
internazionale - Brasile

Regione Friuli Venezia Giulia

Bien vivre chez soi Cooperazione
internazionale  –  Costa
d’Avorio

Ministero dell’interno

Pachamama:  Protagonismo
delle  donne  rurali  per
l’affermazione  della  sovranità
alimentare in Bolivia

Cooperazione
internazionale - Bolivia

Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo

CoiNVolGi:  Coordinamento
Nazionale  per  il  Volontariato
Giovanile

Formazione Ministero del Lavoro e  Politiche Sociali

RETI  al  CUBO  per  il  benessere
della  persona,  delle  comunità,
del pianeta

Formazione,  capacity
building

Ministero del Lavoro e  Politiche Sociali

Occhio al territorio Educazione  alla
cittadinanza  globale  –
ambito ambientale

Regione Friuli Venezia Giulia

Scenari  climatici:  prospettive
virtuali di un futuro reale

Educazione  alla
cittadinanza  globale  –
ambito ambientale

Regione Friuli Venezia Giulia

Agricoltura sostenibile e “fame
zero”  nella  regione  dello
Jequitinhonha

Servizio Civile Universale
– estero Brasile 

Dipartimento Servizio Civile Universale

Percorsi di educazione civile alla
pace

Servizio Civile Universale
– Italia

Dipartimento Servizio Civile Universale

ResponsabilMENTE:  giovani
studenti  attivi  per  il
cambiamento

Formazione Università degli Studi di Udine

Le città e la gestione sostenibile
dell’acqua  e  delle  risorse
naturali

Educazione  alla
cittadinanza globale 

Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo

ASSOCIATI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE

La  nostra  associazione  conta  66  soci  che  operano  motivati  dai  valori  come  la  solidarietà,  la
centralità dell’essere umano, la pace, la giustizia.
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Gli  associati  vengono  convocati  per  l’assemblea  della  nostra  Associazione  nel  rispetto  delle
previsioni  statutarie  e  vi  partecipano  sempre  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dallo  statuto
associativo.
Parte degli associati sono volontari e partecipano alle attività e alla gestione dell’associazione e
vengono iscritti nel Registro dei volontari, come in seguito descritto.

CRITERI ADOTTATI NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 non si discostano dai
medesimi  utilizzati  per la formazione del  bilancio degli  esercizi  precedenti, in particolare nelle
valutazioni e nella continuità di applicazione dei medesimi principi.
La  valutazione  delle  voci  di  bilancio  è  stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  di  prudenza  e
competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività.
Il bilancio consuntivo risulta riclassificato in base ai nuovi schemi previsti dal Decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e decorrente dai rendiconti relativi all’anno
2021.  Considerato  che  il  2021  costituisce  il  primo  anno  di  applicazione  dei  nuovi  criteri  di
riclassificazione,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’OIC  35,  il  bilancio  qui  in  oggetto  non
presenta il confronto con i valori dell’anno precedente. 

Costo Storico

Nel  rispetto dei  principi  contabili  si  è  provveduto a  valorizzare  le  immobilizzazioni  al  costo  di
acquisto, di  acquisizione ovvero di  realizzazione. Le immobilizzazioni  vengono prudenzialmente
ammortizzate nell’esercizio.

Prudenza

In ossequio al principio della prudenza si è provveduto a non iscrivere in bilancio i ricavi di cui non
si ha ancora certezza giuridica;  nel bilancio sono compresi solo i proventi e gli utili realizzati alla
data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza
anche se conosciuti successivamente alla chiusura dell’esercizio.

Competenza

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio,
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.
Si è provveduto a correlare i costi con i ricavi conseguiti nello stesso periodo.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ

Immobilizzazioni      0 euro
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Nella  voce delle immobilizzazioni sono iscritti i beni destinati a rimanere durevolmente nel

patrimonio del Centro e sono composti da mobili e arredi, attrezzature e software. La voce

risulta  avere  saldo  zero  in  quanto  le  voci  vengono  prudenzialmente  ammortizzate

nell’esercizio. 

Crediti    

                                                                          941.

083 euro

I crediti ammontano complessivamente ad euro 941.083 e si riferiscono principalmente ai

crediti che l’associazione ha maturato verso gli enti pubblici e privati per i contributi ancora

da ricevere per progetti in corso.

Titoli

                                                                                  

236 euro

La voce si riferisce all’acquisizione di titoli della Banca Etica; il valore è costituito dal costo di

sottoscrizione degli stessi.

Disponibilità Liquide 339.868 euro

Le  giacenze  di  liquidità  a  breve  (cassa,  banche,  posta)  che  rientrano  in  questa  voce

permangono ancora di importo rilevante per la sospensione a causa del COVID-19 di alcuni

progetti per i quali non si è proceduto all’invio e utilizzo dei fondi.  

Ratei e risconti Attivi 3.076 euro

La voce si riferisce esclusivamente a risconti attivi, quindi a componenti di costi comuni a due

o più esercizi ripartiti in base al principio economico della competenza. La posta si riferisce

principalmente al rinvio ai prossimi esercizi di parte del costo per la fideiussione presentata

per un progetto, al rinvio di una quota associativa di competenza del 2022 ma pagata nel

2021 e al rinvio della parte dei premi assicurativi di competenza del 2022.

PASSIVITÀ E NETTO

Patrimonio Netto 50.591 euro
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Al 31 dicembre 2021, il patrimonio netto dell’associazione risulta essere pari ad euro 50.591

di cui 19.179 euro per riserve vincolate, 35.000 euro per fondi non vincolati ma destinati alle

finalità istituzionali dell’ente e -3.588 euro per la perdita dell’esercizio. 

Fondi per Rischi ed Oneri 12.000 euro

Si  tratta  di  un  fondo  rischi  accantonato  secondo  prudenza  e  finalizzato  a  far  fronte  ad

eventuali mancati incassi di crediti vantati dal Ce.Vi nei confronti, in particolare, di partners

esteri  a cui  vengono in alcuni  casi  anticipate le  risorse finanziarie  per la realizzazione di

progetti di cooperazione. La voce non presenta variazioni rispetto all’esercizio precedente.

Debiti per TFR 16.769 euro

Il totale dei debiti nei confronti del personale dipendente per trattamento di fine rapporto è

incrementato rispetto all’esercizio precedente per l’accantonamento della quota di TFR di

competenza dell’esercizio. 

Debiti 804.309 euro

La voce è composta per la maggior parte dai debiti verso i partner per progetti in corso; si

tratta di somme che il Ce.Vi., in qualità di capofila, deve liquidare ai partners di progetto man

mano che viene data esecuzione allo stato avanzamento dei progetti stessi.

Inoltre sono presenti:

- i debiti verso gli istituti previdenziali, per euro 6.317 e verso i dipendenti/collaboratori per

euro 12.043 riferiti alle competenze dei collaboratori e dipendenti degli ultimi mesi del 2021

e versati tempestivamente nel 2022,

- i debiti verso fornitori per euro 3.463.

Ratei e Risconti passivi 400.594 euro

La voce riguarda principalmente ratei  passivi  per progetti che vengono contabilizzati per

competenza e si riferiscono a fondi per progetti che dovranno essere impiegati negli esercizi

futuri.  Oltre  a  tale  voce,  nella  posta  sono  contabilizzati  i  ratei  per  ferie  e  permessi  dei

dipendenti  dell’associazione  ed  i  ratei  passivi  per  oneri  bancari  e  spese  per  utenze  di

competenza del 2021. 
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ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Proventi

Proventi da attività di interesse generale

I proventi da attività di interesse generale, frutto dell’attività svolta nel corso dell’anno 2021
si attestano a 291.057 euro.
In particolare nel 2021:

 i proventi da quote associative e da fondatori, ammontano a 460 euro;
 i proventi per erogazioni liberali sommano ad 18.144 euro;
  i proventi da 5 per mille assommano a 7.986. I contributi ricevuti dalla scrivente sono

stati utilizzati per realizzare i progetti inerenti le proprie finalità statutarie e per coprire i
puri costi e le spese di gestione dell'associazione.

 i contributi da soggetti privati per un importo totale di 57.651 e da enti pubblici per euro
206.182 per progetti da porre in essere.

Oneri

Oneri da attività di interesse generale

Gli  oneri  sostenuti  dalla  associazione  per  le  attività  di  interesse  generale  assommano
complessivamente ad un importo di 292.963 euro, così ripartiti:

 per costi per materiale vario destinato alle attività per euro 34.831 euro;
 per costi per servizi, riconducibili principalmente a compensi ai collaboratori, onorari

a  tecnici,  oneri  bancari,  servizi  amministrativi  e  spese telefoniche ammontano ad
170.957 euro;

 per godimento di beni di terzi per un importo complessivo di 7.347 euro; la voce si
riferisce all’affitto delle sedi e a canoni noleggio attrezzature;

 costi per il personale dipendente per euro 73.558;
 ammortamenti per un importo di 1.493 euro;
 oneri di gestione per euro 4.776 riferiti principalmente a sopravvenienze.

Oneri da attività finanziarie e patrimoniali

Nel 2021 sono stati imputati in questa sezione gli interessi passivi per euro 1.681 riferiti agli
oneri finanziari addebitati dagli istituti di credito.

EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE

La Associazione ha ricevuto la somma di 18.144 euro quali erogazioni liberali da privati per
l’attività istituzionale.

LAVORATORI E VOLONTARI
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Il  CeVI  ha  iscritto nel  proprio registro numero 37 volontari  a  carattere continuativo che
vengono annualmente assicurati secondo quanto disposto dalla normativa vigente.
Il volontario, dopo una formazione personale, sceglie liberamente di mettere a disposizione
il  proprio  tempo  e  le  proprie  capacità  per  la  realizzazione  delle  finalità  della  nostra
associazione.

Il CeVI ha 3 dipendenti e 5 collaboratori dei quali 3 espatriati che operano in Bolivia, Etiopia e
Costa D’Avorio.

COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI

Nessun  componente  dell’Organo  Direttivo  percepisce  compensi  per  la  carica  da  parte
dell’Associazione.

PATRIMONI DESTINATI

L’Associazione non ha patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del Decreto
Leg. 117/2017 e ss. mm. 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate.
Si precisa che non vi sono persone o enti in grado di esercitare il controllo sulla Associazione
e la  Associazione,  a  sua  volta,  non controlla  enti né  detiene quote  di  partecipazione  in
imprese.

SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Nonostante la persistenza dell’emergenza epidemiologica anche nel 2021, l’Associazione ha
continuato a svolgere la propria attività istituzionale.

EVOLUZIONE  PREVEDIBILE  DELLA  GESTIONE  E  PREVISIONI  DI  MANTENIMENTO  DEGLI
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARI

L’obiettivo che ci  poniamo per il  2022 è quello di  continuare a  “lavorare  con” le  comunità  locali  nei  progetti di
cooperazione all’estero e in  Italia,  per  imparare  gli  uni  dagli  altri  e  crescere  insieme, portando avanti modelli  di
sviluppo sostenibili e solidali e collaborando per un mondo più equo, coinvolgendo e sensibilizzando sempre di più i
ragazzi delle scuole e la popolazione, attraverso percorsi di cittadinanza attiva.

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ STATUTARIE
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L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi del Terzo Settore nonché la
missione  e  le  attività  di  interesse  generale  come  da  Statuto  e  le  attività  svolte  hanno
riguardato esclusivamente quelle di interesse generale. 

ATTIVITA’ DIVERSE

Nel corso del 2021 la Associazione non ha svolto attività diverse.

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

Non quantificati per mancanza di riferimenti oggettivi nei criteri di stima.

DIFFERENZE RETRIBUTIVE TRA LAVORATORI DIPENDENTI

L’Associazione applica le retribuzioni previste dal contratto collettivo Uneba coerente con le
attività svolte dall’ente e con finalità sociali perseguite. 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

L’Associazione nel corso del 2021 non ha realizzato attività di raccolta fondi 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

L’Organo direttivo dell’Associazione propone la copertura della perdita dell’esercizio con le
riserve non vincolate di Patrimonio Netto.

RESOCONTO “OBIETTIVI” 2021  

Il  2021 è il secondo anno caratterizzato dalla pandemia del Covid-19 e come nel 2020 ha
avuto un impatto negativo sulla gestione in generale e nelle energie, tempistiche e risorse
aggiuntive che sono state necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti.

Nonostante le difficoltà tutti gli obiettivi previsti dai progetti sono stati raggiunti, in alcuni
casi con due o più mesi di ritardo e in altri casi con l’impiego di risorse aggiuntive.

CONCLUSIONI DELLA PRESIDENTE

Il  biennio  2020-21  non  è  stato  certo  facile.  La  pandemia  ha  sconvolto  molti  piani,
costringendo a rimandare  o congelare  progetti e iniziative anche già  avviati.  Nonostante
questo il lavoro del CeVI non si è mai fermato, i volontari e i cooperanti in Africa e America
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Latina hanno continuato a portare avanti le attività riuscendo comunque a raggiungere i
risultati sperati.

Nemmeno la nostra voglia di fare rete si è mai fermata. La cooperazione, assieme alla pace e
alla giustizia, è uno dei nostri valori fondamentali, è ciò che ci alimenta allo scopo di operare
per la promozione umana e per relazioni internazionali più giuste.

La crisi  sanitaria ha messo a dura prova il  sistema scolastico e, con esso, anche il  nostro
impegno nella sensibilizzazione alla sostenibilità e alla cittadinanza attiva rivolta ai bambini e
ragazzi delle scuole del nostro territorio. Ma, appena ne abbiamo avuto la possibilità, siamo
ripartiti alla grande, portando nelle classi di tutta la provincia percorsi educativi su temi che
da sempre ci stanno a cuore, come la sostenibilità ambientale e il diritto all’acqua. Perché
crediamo fortemente che la cooperazione e la sostenibilità debbano entrare nell’insieme di
quei valori fondamentali su cui si basa la società. E per fare questo partiamo proprio dalle
scuole, dai più giovani, coloro che hanno ancora il futuro tra le mani.

Udine, 12 maggio 2022                                                                                            

La Presidente

Monica Cucchiaro
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